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Un pubblico sempre più vasto riscopre la danza 

Le nuove stelle arrivano 
camminando sulle punte 

Anche i teatri si aprono al ballo - L'esperienza della Scala dove ora si punta 
sulle capacità dei ballerini e si pensa alle tournée - Una positiva scelta culturale 

MILANO — Oi siamo sof
fermati spesso, su queste 
pagine, a parlare della ri
scoperta della danza in Ita
lia. Un fenomeno transito
rio? Accumulo di conoscen
ze? Progressiva familiarira»-
zione con nuove modalità di 
spettacolo (dal teatro d'avan
guardia al teatro gestuale, 
fino al successo delle danze 
orientali) o esperienza di
ret ta (quanti italiani prati
cano la danza a tempo li
bero?) e conseguente aumen
to della partecipazione agli 
spettacoli di danza? 

Dalla parte del- pubblico 
ci pare che il fenomeno si 
conceda a molte letture. Una 
di queste, in fin di stagione 
(quella invernale-primaveri-
le) potrebbe essere anche il 
bagaglio delle proposte. Os
sia interpretare attraverso i 
cartelloni degli spazi tradi
zionali della danza italiana 
quanto s'è fatto, capire per
ché lo si è fatto. 

Prendiamo un ente di au
stera e venerabile tradizio
ne come il Teatro alla Sca
la. La premessa, in genera
le. è che il binomio ente li
rico danza non è mai stato 
felice. Per mille ragioni che 
vanno dallo spazio risicato, 
riservato a quest'ultima, fi
no ai problemi accumulatisi 

o risolti male che tuttora as
sillano i corpi di ballo e giù 
giù ancora, fino a toccare 
le corde logore di una pro
grammazione par anni am
muffita e sempre uguale, ri
servata ad un pubblico scle
rotico, di casta. 

Ebbene, nell'ultimissimo 
periodo la circolazione dì 
idee e di spettacoli nuovi 
presentati in spazi diversi, 
in occasioni ' disparate, deve 
avere in qualche modo scos
so anche i grandi teatri che 
non sono, per inciso, gli uni
ci « depositari » della danza 
in Italia, ma organizzatori 
importanti, ufficiali e perciò 
termometri validi per mi
surare quel che muta o non 
muta nel nostro paese. 

Alla Scala, accanto al La
go dei cigni e allo Schiac
cianoci s'è vista una coreo
grafia come The Eagle's Nest 
di Louis Falco, La signori
na Giidia di Birgit Cullberg, 
// Mandarino Meraviglioso 
firmato Roland Peti t : poi 
Sinfonia in Re di J i r i Kilyan, 
un Après-midi d'un faune 
di Jerome Robbins, Bolero 
di Bejart e La bisbetica do
mata di John Cranko. Par
liamo di queste « novità > 
nel programma dei balletti 
scaligeri con Giuseppe Car
bone da poco tempo diret-

li postino bussa tante volte 

HOLLYWOOD — Gli attori Jessica Harper e Jack Ni 
chol«on (nella foto sopra) sono gli interpreti dell'ennesimo 
film tratto dal celebre romanzo di James Cain 11 postino 
bussa sempre due volte, che ispirò anche Luchino Visconti. 
aeli esordi, per Ossessione. La regia dì questo ulteriore 
rifacimento cinematografico, di marca hollywoodiana, è 
di Bob Rafelson. uno degli autori preferiti di Nicholson 
(infatti, lo ha già diretto in Cinque pezzi facili e nel 
Re dei giardini di Marvin). 

Un « duro » che non si arrende 
NEW YORK — Dopo \en-
t'anni di « e>ilio > nella \ i 
ta p ina ta , l'attore Cagney 
ritorna sul set. alla \igi-
lia del suo ottantunesimo 
compleanno. Jimmy Ca
gney. un irriducibile « du
ro > della storia del cine
ma. (nella recentissima 
foto qui accanto) è stato 
convinto dal resista ceco 
slovacco Milos Forman ad 
accettare una parte nel 
film Ragtime, tratto dal 

- best-seller letterario di 
'- Doctorow. > Ragtime (che 

Robert Altman definì cu 
film impossibile da fare ») 
«=arà realÌ7?ato dal mega 
lomane produttore Italia 
no in America Dino De 
Laurentiis. 

Quel maledetto secondo posto 
ROM\ — Il giovane regista italiano Marco Tullio Gior
dani . minore de', film Maledetti vi amerò di cui si parla 
molto '.ì oneste .settimane (è stato presentato a Cannes. 
al «Horcicc Film Festival», poi ha concorso al « Pre 
min Rv/oli *. a Ischia, arrivando secondo), ha sollevato 
una co iti'-ia7Ìone proprio riguardo al « Premio Rizzoli >. 
Pur r . o uscendo i meriti del vincitore (il film di Luciano 
Odorisio Kdncatorc autorizzato, prodotto dalla RAI-TV). 
Giordana tu segnala l'illegittimità nella competizione (ef-
f c tmnnur t i . Educatore autorizzato non possedeva tutti 
i requ-it : contemplati dal regolamento), e propone che si 
invalidi il risultato, per ricominciare tutto daccapo... 

fcore del corpo di ballo. *Gra-
xie alle mie esperienze pre
cedenti, ma senza dimenti
care il repertorio, ho cer
cato di introdurre la danza 
contemporanea in questo 
Teatro. Perché l'ho fatto? 
Semplicemente perché era 
impossibile continuare ad 
ignorare esperienze consoli
date, tentativi riusciti di 
commistione tra balletto 
classico e danza contempo
ranea. Inoltre per dare al 
corpo di ballo la possibilità 
di misurarsi con progetti e 
coreografi attuali ». 

Come ha impostato i pro
grammi delle serate di dan
za contemporanea? 

« Cercando, per quanto era 
possibile una messa a con
fronto di mondi e modi del-^ 
la danza che risultassero di
versi anche al pubblico. Riu
nire Jerome Robbins, Be
jart, Jiri Kylian in un uni
co incontro ha voluto dWe, 
ad esempio, presentare la 
danza come poesia (Rob
bins), la danza come "tea
tro totale" (Bejart), la poe
sia e il teatro insieme at
traverso "Sinfonia in Re" 
di Kylian ». 

Il corpo di ballo ha In
contrato difficoltà ad intra
prendere questo nuovo cor
so? 

« E' naturale che di fron
te a stili e modelli mai pra
ticati prima si manifestas
sero incertezze e qualche re
sistenza. I ballerini si muo
vono a loro agio nei terreni 
conosciuti, in questo caso la 
danza classica, ma c'è da di
re che il corpo di ballo del
la Scala è dotato di ottimi 
elementi e, in generale, di 
danzatori molto preparati 
con i quali qualsiasi coreo
grafo può lavorare con fa
cilità ». 

Quando un anno fa lei è 
entrato alla Scala qual era 
la situazione, l 'umore com
plessivo di questo nutrito 
gruppo di danzatori? 

« Il corpo di ballo era mol
to depresso, sfiduciato, in 
balia di una programmazione 
poco articolata, ma soprat
tutto, danzava troppo poco. 
Solo in scena i ballerini pos
sono fare progressi. Due ore 
di palcoscenico valgono mol
to di più di interminabili 
giorni di prova. Anche que
st'anno il corpo di ballo non 
ha danzato a sufficienza. E' 
il Teatro che deve offrire 
più spazi alla danza e i bal
lerini devono saperne ap
profittare. „ ». 

Assenteismo e scarsa vo
lontà si sono manifestati an
che durante quest'anno? 

« Molto poco. C'è da dire, 
comunque, che se questo 
succede non è colpa dei bal
lerini. Danzare è una fati
ca, provare è frustrante, so
prattutto quando si sa che 
non si andrà mai in scena. 
Il mio progetto è quello di 
utilizzare tutti i ballerini, 
di studiare un repertorio che 
accontenti le loro diverse 
personalità. Un altro obbiet
tivo primario che ci siamo 
posti è l'espatrio della com
pagnia. In tanti anni U Tea
tro alla Scala ha portato il 
suo corpo di ballo a Berga
mo, al massimo in Lombar
dia. Questo è un capitolo che 
va senz'altro rinnovato per
ché la compagnia si deve 
valorizzare e ha tutte le pos
sibilità per diventare un ot
timo gruppo ». 

Sono naturalmente dello 
stesso avviso Orietta Dorel
la e Bruno Vescovo, due pri
mi ballerini, molto bravi, 
molto simpatici. 

« Se c'è una cosa che il 
corpo di ballo è riuscito a 
dare tn quest'ultima stagio
ne, crediamo sia proprio V 
immagine della freschezza, 
un entusiasmo finalmente 
giovane. Nel gruppo ci so
no leve promettenti che so
no state utilizzate bene ca
rne Maurizio Bellezza, Da
vide Bombano, Marco Perin, 
ma ci sarebbe davvero spazio 
per tutti, con un maggior 
numero di repliche, una pro
grammazione più ampia », 

Vi r i tenete soddisfatti di 
questa stagione? 

« Si, soprattutto perché ab
biamo avuto la possibilità di 
provare e costruire i ballet
ti con i loro inventori o i 
loro diretti depositari come 
nel caso di Cranko, morto 
recentemente. Poi ci sono 
stati anche parecchi ospiti 
che, se da una parte "ruba
no" spazio a noi, dall'altra 
contribuiscono non poco ad 
accrescere la nostra espe
rienza, le nostre aspirazioni*. 

Avete condiviso anche le 
scelte culturali dei program
mi? 

« Sì. a noi piace affronta
re stili e tecniche diverse, 
certo occorrerebbe più tem
po per le prove. In ogni ca
so siamo aperti a tutto. A 
me piacerebbe danzare con 
la Carlson — dice Oriella 
Dorella —. A me piace an
che la discoteca — dice Bru
no Vescovo —. Basta con le 
Silfidi, non siamo delle ca
riatidi! ». 

A bruciapelo, corno mai 
questo rilancio delia danza 
alla Scala?" ,../ 

« Per me è un fatto poli
tico (Vescovo). A qualcuno 
interessa che il balletto sia 
rinnovato, ma ben vengano 
queste innovazioni... Per me 
è una scelta culturale (Do
rella^ che valorizza anche la 
musica e avvicina tantissimi 
giovani. Si sta verificando 
una salda unione tra musica 
contemporanea e balletto. 
non è forse un fatto positi
vo? ». 

Marinella Guatterini 

Vecchio «Unrat» 
quella donna ti 
farà impazzire 

ROMA — Imparare Lola è 11 titolo che Ferruccio Masint ha 
dato al suo «dramma con musica»; il romanzo da r"ji è 
tratto (data di composizione 1905, autore Heinrich Mann) 
si chiama Professor Unrat; la versione cinematografica del 
1930, a firma Stemberg, porta un altro titolo ancora, il più 
famoso senz'altro, dei tre: L'Angelo azzurro. Masini preferi
sce , fare i conti direttamente col testo di Mann, scavalca 
l'invadenza di Loia-Loia e del mondo del « tabarin », prota
gonisti del film, e recupera, scrupolosamente, la scuola 
della Lubecca guglielmina in cui il professore si muove: 
perno questa, sul serio, della società prussiana. 

Il testo è in scena a Roma, allo Spaziouno, ma. 11 gruppo, 
il « Teatro di Fieravecchia », proviene da Siena a quanto si 
deduce dai «coproduttori/» interessati: Teatro Regionale 
Toscano. Comune di Siena, appunto, Università locale • 
ARCI. 

La lezione-invettiva che 11 Professore rivolge al suoi primi 
persecutori — gli allievi che hanno appiccicato quel prefisso 
« Un /> al suo vero nome. Rat, trasformandolo in una parola 
che significa « spazzatura » — dura per un buon terzo dello 
spettacolo, recuperando miopie e piccole crudeltà del per
sonaggio, andate perdute, parzialmente, con la versione di 
Sternberg. Ma non è tutto qui. A rendere ancora più chiaro 
quel verbo « imparare » usato nel titolo, interviene anche 
una regia diligente: col metodi di un coinvolgimento cali
brato e venato di pedanteria, ci fa ben presto scoprire che 
gli allievi non sono GOIO sulle piattaforme di cui si compone 
la scena, ma anche sulle panche, e siamo, è chiaro, noi 
spettatori. 

Ma questo sembra, comunque, un espediente rivolto più 
a creare un'atmosfera che a trasmettere significati impor
tanti . Gli studenti « veri ». e con loro gli altri — presidi, 
mezzane, cameriere e giudici — che popolano la storia del 
vecchio Unrat, sono. Infatti, ben lontani da noi. resi grot
teschi da mimiche iperboliche, pescate, queste con maschere 
che le accompagnano, dal ben nutrito - archivio delle mo
struosità da circo amate dall'espressionismo. Un diavolo, 
che introduce lo spettacolo, modula la voce .sul canto grego
riano; l'androginia di certi attori viene largamente sfrut
tata, e, ogni tanto, delle immagini «alla Amarcord» forni
scono foto di gruppo di una gioventù repulsiva, da cui non 
è lecito sperare niente: è quella, infatti, che diventerà la 
classe di media età del nazismo. 

Chi ne esce un po' danneggiato, da questa visione onni
comprensiva in chiave espressionista — cui contribuiscono, 
magari per contrasto, le musiche, da Wagner al musica! d'ol
treoceano degli anni migliori — è proprio lui. Il Profes
sore. Nella parata dei mostri vanno perse, infatti, le moti
vazioni che spingono un piccolo-borghese dai polsini spor
chi e sdruciti, centro di rapporti intessuti d'odio, con una 
intera città, a farsi anarchico « malgré sol », vuinerabilis-
sismo, e distrutto da una qualunque artista da « tabarin ». 

Maria Serena Palieri 

Cogli un'altra 
mela con un 

film - concerto 
CONCERTO — Film-concer
to dt Angelo Branduardi. 
Scritto e diretto da Luise 
Zappa Branduardi. Intervi
sta raccolta da Paolo Giac
cio. Musicale. Italiano. 1980. 

In attesa della mega-tour
née di luglio (l'ennesima «Ca
rovana del Mediterraneo»), 
Angelo Branduardi approda 
sugli schermi estivi con que
sto Concerto, film musica
le di discreta fattura che fa
rà la felicità degli innume
revoli fans dei" menestrello 
milanese. Preceduto da un 
battage pubblicitario senza 
precedenti, del resto In os
sequio al gigantismo della 
ditta Zard & C , Concerto è 
comunque qualcosa di più di 
un documentario «live»: gi
rato in modo ruvido e disa
dorno — ma in sede di mon
taggio è stato impreziosito — 
il film si propone come 
« diario di viaggio » di una 
banda in giro per il mondo. 
In tal senso, le immagini del 
concerti, pur preponderanti, 
sono inframmezzate da inter
viste, curiosità, riflessioni a-
neddoti gustosi, offrendosi 
come momento culminante e 
« pubblico » di una storia spes
so travagliata e difficile. Die-

- tro il palco. Insomma, c'è 
un mondo che la gente in 
genere non conosce, una real
ta avventurosa che merita 
di essere raccontata. 

Nei fatti. Concerto resta un 
ammiccante monumento ad 
Angelo Branduardi. una cele
brazione furbastra che non 
disdegna l'ironia e 11 cinismo. 
Certo, la macchina da presa 
fruga implacabilmente nejla 
mente di Branduardi. ne re
stituisce battute e pensieri, 
gioie e dolori, secondo 1 ca
noni di un « cinema-verità » 
che si vorrebbe Direttivo. Ma 
anche qui la retorica occhieg

gia sorniona, provando a tra
sformarsi — quel che è peg
gio — in immaginazione col
lettiva o meglio, nelle emo
zioni di un pubblico peren
nemente sorridente, compat
to. ordinato, quasi in odore 
di Paradiso. 

Vogliamo dire. cioè, che 
questa storia della «Festa» 
fa un po' sorridere: non so
lo perché Branduardi carica 
di significati sempre più « fi-
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collana Ires-Cgll 

M. Dal Co, 
P. Guerrieri, 
E. Longobardi, 
R. Merli, S. Patriarca 

Prezzi del petrolio 
inflazione salarlo 

pp. 72, lire 2.000 
Questo primo libro Inaugura la 
collana di pubblicazioni dell'Isti
tuto di ricerche economico-so
ciali della Cgil Due brevi saggi 
sugli effetti degli aumenti del 
prezzo del petrolio sull'economia 
italiana e dell'inflazione tutta 
struttura salariale 

Democrazia 
industriale/Ideo 
e materiali 

S.G. Alt, P. De Luca 
(a cura di) 

pp. 260, lire 5.500 
H progetto della CgB sui e plano 
d'impresa». Le proposte dei Oto-
vani imprenditori e lo «Statuto 
d'impresa » della • Confinduatria. 
Note e commenti su tali progetti. 
Una panoramica sui sindacati 
svedesi, tedeschi e Inglesi 

collana attualità 

Follia e Istituzioni 

Patrizia Lettieri 
(a cura di) 

losoficl » lo svolgersi dei suoi n p 2 2 4 lire 4 . 0 0 0 
concerti, quanto perché i KK" ' 
fiori, le danze. 1 palloncini 
colorati, la neve finta e le 
bolle di sapone non riesco
no a cancellare 11 marchio 
del grande business. Ecco 
allora che la Favola diven
ta Industria, attraverso mil
le metamorfosi di facile ri
conoscimento. Inutile scan
dalizzarsi. qualcuno dirà, e 
infatti noi non ci scandaliz
ziamo. Solo che Branduardi 
non è quel ragazzotto inge
nuo. timido, un po' impac
ciato, perfino « provinciale », 
che il film vorrebbe contrab
bandare. 

Detto questo, bisogna ag
giungere che il film annove
ra al suo interno dei mo
menti suggestivi, merito del
l'accurata colonna sonora 
(undici brani In travolgente 
arrangiamento «l ive»: t ra 
i migliori vale la pena di ri
cordare La - danza. Ninna 
nanna, Il poeta di corte) e 
della raffinata fotografia di 
Alessio Gelsini. Quanto al
l'episodio (rievocato per fi
lo e per segno) del mitico ra
duno di Villa Pamphill, ro
vinato al'ultlmo momento da 
una pioggia impertinente, bé 
Concerto insegna che anche 
dalle disgrazie, in fin del con-
t. si può recuperare qual
cosa. 

Come si confronta 11 sindacato 
sui problemi della malattia men
tale ? I nsultatl di tre mesi di un 
porso «150» ore realizzato dal 
consiglio di Zona Roma nord Cgit 
in collaborazione con l'ospedet» 
psichiatrico S. M. della Pietà 

In libreria / distribuitola 
DIELLE 

Palazzo a Vela 
TORINO - Via VMtMfOB 
er« 9-12,)0 / ora 14-31 

Qynnaeleolt OtiMiaaata 
Anlmasionl eportraa par 

«Urlatori 
IngrMt L. 1OO0 (500 

or* 21 

bicicletta » 
Ingreeto L. 2.000 

avvisi economici 

mi. «n. 

FONDERIA in bromo cor*» operai. 
Telefonar* ai 0521/7022*. 
CALABRIA - « Gkamorteto » pro
mozioni, rappresentanza turìetkftt, 
propone valide foluziofri tu ras-
dences, hotel», villaggi, aemping: 
Tropee, Capo Vaticano, Copanel-
lo, F-uiceldo. T*4*#. 08/800497. 
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Con li P e i per battere que
s t a D e ( ed i t o r i a l e di Ales
sandro N a t t a ) 

Tutti i dubbi del c a s o Cossi-
g a (di M a s s i m o G h i a r a ) 

n senso dello Stato (di 1. b . ) 

Perché il Pe i raccogl ierà le 
firmo (di E d o a r d o P e r n a ) 

Terrorismo - La guerra si
mulata e la morte vera (di 
Pao lo F r a n c h i ) ; Un invito a l 
s i lenzio? (di A l e s s a n d r o Cur
i i ) 

B a n c a d'Italia - La moneta è 
una diga fragile (di L i n a T a m 
buri - ino) 

Itinerari della vertenza Alfa (di 
Alfredo B a r b i e r i ) 

Inchiesta / Asteners i? No, gra
f i e (di F e d e r i c o R a m p i n i , con 
u n ' i n t e r v i s t a a S te fano R o d o t à e 
un intervento d i M a r c o F u m a 
gal l i ) 

La difficile r icerca di nuo
v e frontiere per Io sviluppo 
( i n t e r v i s t a a Nico las K a l d o r ) 

Corea contro Corea a sud del 
38° parallelo (di R e n z o F o a ) 

La tournée in Italia dell'Opera 
di Pechino - Grammat ica e po
l i t ica dèlia fiaba (di M a r c o 
Muller) 
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Vieni provi la Visa, 
fé ne vai con un cuscino 

in regalo. 
z 

I 
X 

che 

-Viaggi e soggiorni che siano anche 
'arricchimento culturale e polìtico 

PtTA' VACAMI 
HUMD . V«U M»* Twtf, 71 
Tri. (01) *4JìtSS7/é4jn.U> 
BONA - Vie A l TturM e. 1» 
T * ( M ) 4f J9.14J/rtSIJSf 

Si chiama 
Tombolo", il cuscino milleusi 
puoi portare dove vuoi. In auto, allo stadio, al 
picnic, all'ippodromo. 

Te lo regala Citroen perché, 
dopo che avrai provato la 
guida confortevole e rilassan 
te della Visa, ti riuscirà diffi
cile riabituarti alle durezze 
della vita. 

Ma la comodità non 
è runica peculiarità della 
Visa, Citroen Visa, con soli 
652 ce, ha una ripresa e una 
velocità sorprendenti, 5 porte, 

< - * * * ̂ w 

674 dmc di bagagliaio; ed è dotata df 
accensione elettronica integrale, che ne riduce 

- ^ ^ v ancor più i consumi. 
^•es©*» ̂ ^ t ì j S F ^ C'è inoltre il "satellite: 
-*"a^* — '^Sfr «ìal^ fo straordinario sistema che 

,*"- t t w i : raccoglie tutti i comandi a 
iV*^ - lato del volante. 

L'insonorizzazione è 
perfetta, e lo spazio 
abitabile molto più ampio di 
quanto l'esterno lasci 
prevedere. 

E non è tutto: cose come 
la Visa non si possono spiegare. 

Bisogna provarle 

Troverai sulle pagine gialle 
l'indirizzo del concessionario Citroen piò vicino. 

erntoiNA, CITROEN -
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